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in tutta la Toscana 

Si intensifica 
la solidarietà 

con i palestinesi 
Sono sempre più numerose le manifestazioni nella regione 

La Giunta Regionale, su proposta del- • 
" l'assessore Giorgio Vestri, ha approvato 

l'iniziativa di concorrere all'aiuto delle 
popolazioni del Libano con l'invio di me
dicinali. L'iniziativa della Regione sarà 
raccordata, in un Incontro che si terrà 
nei prossimi giorni, con l'Unione delle 
Province Toscane e la sezione toscana 
dell'Associazione del Comuni d'Italia. I 
medicinali saranno inviati in pacchi 
« domularl » contenenti un centinaio di 
specialità in modo da favorirne la rapi
da utilizzazione. La varietà del medicinali 
è stata selezionata da un gruppo di 
medici. 

Sulla tragedia del Libano un documen
to è stato approvato dalla Giunta Co
munale di Firenze, la quale ha auspicato 
« la immediata cessazione del combatti-

' menti e, attraverso un negoziato globale. 
l'edificazione di una pace giusta e du
revole nel Libano e In tutto 11 Medio 
Oriente ». 

La Giunta Comunale di Pontedera ha 
approvato all'unanimità un ordine del 
giorno di solidarietà con il popolo pale
stinese ed ha invitato la cittadinanza a 
concorrere concretamente alle iniziative 
promosse nel paese per validamente con
trastare, e sul plano morale e su quello • 
politico, il disumano disegno di estin
guere il popolo palestinese. - • -• -

La Giunta Municipale, inoltre, ha de
ciso di convocare una riunione di capi
gruppo, delle forze politiche, sindacali e 
delle associazioni locali per sabato alle • 
ore 11 al fine di esaminare la situazione 

e definire le iniziative da adottarsi a 
favore del popolo palestinese. 

Rappresentanti di organizzazioni poli
tiche, sindacali, di massa e di enti della 
provincia di Siena hanno approvato, in 
un incontro promosso dalla Giunta del
l'Amministrazione Provinciale di Slena, 
le proposte che la delegazione Italiana del 
«Forum per la sicurezza e la coopera
zione in Europa e nel Mediterraneo » for
mata dagli onorevoli Bottarelll del PCI, 
Fracanzanl della DC, M. Magnani Noya 
del PSI ha presentato al suo ritorno 
dal Libano per la soluzione della crisi 

. medio-orientale e ne ha raccolto l'appel
lo alla solidarietà con le popolazioni col
pite dalla tragedia e 1 prolughi palesti
nesi scampati al massacro del campo di 
Tali El Zaatar, auspicando una soluzione 
politica del conflitto attraverso l'accordo 
fra le parti libanesi senza le ingerenze 
straniere e il ritiro delle truppe siriane. 

L'Amministrazione Provinciale ha in
vitato partiti, organizzazioni, enti locali 
e privati a concentrare le offerte di ma
teriali presso la sua sede in via del Ca
pitano 14, aperta tutti 1 giorni esclusi 
quelli festivi dalle 9 alle 13, forniture di 
medicinali presso l'Ospedale Regionale 
Santa Maria della Scala a Siena, e a 
versare le offerte in danaro sul c/c ban
cario n. 25880 del Monte del Paschi di 
Siena intestato « Centro provinciale rac
colta fondi per aiuti ai popoli palestinesi 
e libanesi ». 

v Infine la sezione «Centro» del PCI di 
Piombino ha sottoscritto 100.000 lire. 

Presa di posizione della sezione del PCI 

Una larga intesa tra le forze politiche 
per l'ordinato sviluppo di Portoferraio 

La Sezione di Portoferraio 
del P.C.I. ha esaminato nei 
suol organismi la situazione 
politico - amministrativa del 
Comune, successiva alle ele
zioni amministrative del 20 
giugno u. s. Il P.C.I., Investi
to a Portoferraio della respon
sabilità di partito di maggio
ranza relativa, ha preso l'ini
ziativa di una consultazione 
tra le forze politiche demo
cratiche presenti in Consiglio 
Comunale, al fine di ricerca
re convergenze sia sul pro
gramma che sulle forme di 
gestloas. 

La Commissione paritetica 
composta dalle cinque forze 
politiche democratiche del 

Consiglio Comunale (PCI, 
DC. AD, PSI, PSDI) è giun-
ta alla elaborazione di una 
bozza programmatica che è 
il frutto del contributo di tut
te le parti politiche, e che sa
rà successivamente portato al 
dibattito dei partiti politici 
non presenti In Consiglio Co
munale, delle confederazioni 
sindacali, delle organizzazio
ni delle categorie economiche 
e del consigli di quartiere, e 
costituirà ìa base del pro
gramma politico-amminiFtra-
tivo della nuova Giunta. I 
comunisti ritengono che que
sto nuovo metodo di lavoro 
che stabilisce rapporti poli
tici più aperti e più demo
cratici, abbia fatto compiere 

un passo avanti alla vita po
litica della città. 

Il PCI ritiene che la Giunta 
che si andrà a costituire. 
con la partecipazione del 
P.C.I. e di Alternativa de
mocratica saprà rappresenta
re elementi di continuità ri
spetto alla amministrazione 
precedente, ma saprà coglie
re quanto di nuovo e di po
sitivo è già emerso ed anco
ra emergerà nella vita poli
tica cittadina, per tendere ad 
allargare al massimo la par
tecipazione democratica alla 
gestione del Comune, con la 
diretta corresponsabSHzzazio-
ne iti Giunta del maggior nu
mero delle forze politiche de
mocratiche. 

Con la ripresa dell'attività 

Sul tappeto alla Piaggio 
la riorganizzazione interna 

Una serie di problemi aperti sul piano occupazionale, tecnologico e produt
tivo - La conferenza di produzione - La travagliata vicenda deirofficina «10» 

PONTEDERA, 25. 

LA « PIAGGIO » riapre dopo 
il breve periodo di ferie e-

stive. Il maggiore centroi ndu-
striale della Toscana e del
l'Italia centrale ha ripreso la 
sua attività: centinaia e centi
naia di operai varcano i can
celli alla fine di ciascun tur
no, nelle officine e nei repar
ti in cui lo stabilimento è 
suddiviso. Le macchine han
no ripreso a funzionare, cen
tinaia di motocicli giungono 
ogni giorno al termine del 
processo di lavorazione pron
ti per i mercati italiani e 
stanieri. Dietro la facciata del
la « normale ripresa delle at
tività * problemi vecchi e nuo
vi attendono però di essere 
ripresi ed affrontati dai la
voratori, dalle loro organizza
zioni sindacali e politiche. 

La direzione aziendale, co
me l'intero gruppo « Piaggio >, 
è chiamata entro la fine del
l'anno ad importanti scaden
ze e verifiche. Dopo l'accor
do di marzo, in cui l'azienda 
pontederese si impegnava ad 
assumere circa 200 unità la
vorative in modo da assicu
rare un parziale rinnovo del 
turn-over, le assunzioni han
no registrato un balzo in 
avanti superando addirittura 
il tetto delle 200. per arriva
re a tutt'oggi a circa 450 nuo
vi addetti. 

Contemporaneamente a que
sto aumento (sarebbe più cor
retto parlare di recupero) dei 
livelli occupazionali di cui 
non è possibile sapere con 
certezza se continuerà ed in 
che misura, la « Piaggio » ha 
dato il via ad una ristruttura
zione delle officine meccani
che. Il vecchio parco macchi
ne è stato rinnovato per il 
60-70%. Si va cioè verso una 
riorganizzazione del processo 
produttivo inteso da parte 
dell'azienda come un recupe
ro di capacità produttive e 
di efficienza. 

Ma il problema della riorga
nizzazione interna deve esse
re ancora attentamente valu
tato, nei suoi molteplici a-
spetti occupazionali, tecnolo
gici e produttiva dà.' parte'dòl 
sindacato e delle organizza
zioni politiche. 

La conferenza di produzio
ne. di cui da tempo si par
la, si pone oggi, sempre più, 
come una scadenza indilazio
nabile. Tutte le questioni che 
riguardano la diversificazione 
produttiva devono ancora es
sere poste sul tavolo della di
scussione mentre l'azienda, 
da parte sua. sembra orien
tata verso una sostanziale sta
si sul proprio tipo di pro
dotto appoggiandosi al dato 
di fatto che il mercato su que
sto terreno « tira ». 

Anche l'officina e 10 » ha 
riaperto. L'officina « 10 » (re
parto verniciatura) era stata 
prima delle ferie al centro di 
un contrasto tra l'azienda, che 
intendeva istituirvi il turno 
notturno, ed i lavoratori che 
mostravano come la struttu
ra fosse assolutamente inadat

ta a sopportare un ulteriore 
turno lavorativo a causa del
l'alto tasso di nocività delle 
operazioni di verniciatura. La 
questione ancora non è stata 
risolta anche se si è conve
nuto di arrivare ad una so
luzione dei contrasti in sede 
di contrattazione aziendale. 
Alla riapertura gli impianti 
di ventilazione e riciclaggio 
dell'aria erano stati ripuliti, 
una parte della lavorazione 
trasferita in altro reparto in 
modo da fare un po' di po
sto nel sovraffollato locale; ma 
il turno di notte c'è anco
ra, i tempi per le ripuliture 
e manutenzione giornaliera de
gli impianti di aspirazione so
no o assai ridotti o manca
no completamente. La situa
zione dovrà essere affrontata 
e risolta al più presto pena 

la incolumità fisica dei lavo
ratori. 

Un momento anche di ve
rifica delle reali disponibilità 
dell'azienda a porre rimedio 
alla situazione dell'officina 
« 10 », potrà essere l'incontro 
che è in programma per set
tembre tra le organizzazioni 
sindacali ed azienda sulle 
questioni dell'inquadramen
to unico previste nell'ultimo 
contratto di lavoro. 

Entro la fine dell'anno una 
altra importante scadenza, 
questa volta a livello di grup
po: il nuovo incontro, di cui 
deve essere fissata la data, su
gli investimenti e sulla verifi
ca (che deve essere compiuta 
entro novembre) del merca
to dell'Ape. 

a. I. 

Da parte del Governo 

Regione: chiesto 
il rispetto 

degli impegni 
La richiesta espressa dal presidente della Giunta 
Regionale Lagorio — Ribadita la necessità di 
un pronto intervento per affrontare i problemi 

Ieri nel Pisano 

Giovane sposa e bambino 
muoiono in due incidenti 

La ragazza aveva 19 anni ed era incinta — Il ragazzo 
è stato travolto da un'auto mentre era in bicicletta 

PISA. 25. 
Due gravi sciagure della 

strada sono avvenute questa 
mattina in provincia di Pi
sa. Il tragico bilancio è di 
due morti: una giovane don
na ed.un bambino di 10 anni, 
«Ilt'prbno-,Incidente è accadu-. 
to questa mattina, poco pri
ma delle 9, sul viale di For-
nacette, nei pressi della no
ta fabbrica tessile Marly. Sil
vana Cremoni, una giovane 
donna di 19 anni, abitante 
a Capannori, sposata da nep
pure un anno ed in stato in
teressante di 5 mesi, alla gui
da della sua Fiat 500, tran
sitava sul lungo e rettilineo 
viale alberato che da Forna-
cette porta a Pontedera. Sen
za nessun motivo apparente 
ad un certo punto l'auto ha 
incomincato lentamente quan
to Inerosabilmentff a cambia
re direzione fino a schiantar
si su uno degli alberi sulla 

destra che, a circa due me
tri dalla carreggiata, fiancheg
giano la strada. Nonostante 
la velocità fosse moderata, 
l'urto è stato fatale. La po-

- veretta è morta sul • colpo. : 
.Agli * infermieri che a bordoì 

?di'.unà autoambulanza .'chla< 
mata telefonicamente da alcu- ' 
ni passanti sono giunti pron
tamente sul luogo dello ac
caduto, è toccato il triste 
compito di liberare il corpo 
della donna dalla prigione di 
lamiere contorte della macchi
na. Nessun segno di frenata 
è stato tracciato né sull'asfal
to, ne sulla ghiaia che pre
cede il grosso albero. 

Il secondo grave inciden
te della mattinata è avvenu
to verso mezzogiorno sulla 
strada Volterrana, all'altezza 
a&rm^rocTò~friS "TèTfTc£I5Ià "e 
Peccioli. Vittima un bambi
no di 10 anni, Filippo Fio

rentini. residente a Terriccio
la, investito mentre era in 
bicicletta da una macchina 
di passaggio, una 128 Fiat 
guidata da Filippo Casati, di 
28 anni, abitante» a spicciolit
ene -proveniva aj'&rtè jvelock '• 
tèi. Ih breve tembò H:bjunbli-. 
no è stato soccórso da un 
auto dei vigili urbani e tra
sportato all'ospedale di Ponte
dera. Al pronto soccorso ve
niva ricoverato con progno
si riservata ma le sue condi
zioni apparivano subito di
sperate. Dopo un veloce con
sulto i medici decidevano di 
tentare il trasferimento del 
piccolo alla Clinica Neuro
chirurgica di Livorno nella 
speranza, ormai tenue, di 
strapparlo alla morte. Ma il 
viaggio della speranza non è 
servito a nu l l i : ' ' a Livorno 
il bambino decedeva per le 
gravi e numerose ferite ri
portate. 

VIAREGGIO, 25 
Il presidente della Regione 

Toscana, Lelio Lagorio. a 
Viareggio ha fatto il punto 
sulla situazione delle regioni 
in occasione dell'incontro 
svoltosi nell'aula consiliare 
del Comune alla presenza del 
sindaco, della Giunta Muni
cipale e delle rappresentan
ze dei vari gruppi politici. 

<• Con la ripresa di settem
bre, ha detto, comincia per 
le Regioni un momento im
portante e, s t r iamo, accele
rato della loro definitiva co
struzione e della loro inciden
za nella vita nazionale. Il 
programma del governo An-
dreotti è . abbastanza buono 
per lo Regioni. La grassa ed 
eterna questione dei finanzia
menti è arrivata ad una svol
ta: 1) col progetto di bilan
cio statale '77 il 23 per cento 
delle entrate nazionali è devo
luto alle Regit>ni.« si tratta 
di oltre 8 mila miliardi: 2) 
c'è finalmente una certa si
curezza clie risorse di que
sto livello saranno disponi
bili fino all'80. Le Regioni 
possono dunque iniziare un 
programma poliennale di spe
sa. 

Il governo Andreotti — ha 
proseguito Lagorio — ha poi 
preso l'impegno di trasferire 
alle Regioni entro febbraio 
la valanga di nuovi poteri 
prevista dalla commissione 
Giannini. Alcuni ministeri 
evaporeranno (turismo, sani
tà), altri saranno fortemente 
ridotti. 

« Ecco perché le Regioni — 
ha concluso — sono attestate 
sulla linea .di pungolo..sulla 
qiìaJe-^sfcitroyano le forze "par
lamentari della sinistra; Se 
Andreotti fa presto con le Re
gioni, noi lo aiuteremo: se, 
sulle questioni regionali, ci 
fossero ritardi o ripiegamenti 
la nostra opposizione potreb
be generare nello stesso Par
lamento un processo di disim
pegno che scardinerebbe queir 
equilibrio politico inespresso, 
nato dal 20 giugno. Chiedia
mo perciò al Presidente An
dreotti di considerare la rapi
dità della politica verso le 
Regioni un elemento, che chia
risca il tipo di bussola che 
il governo usa per orientarsi 
nel mare delle astensioni ». 

Ucciso 
dal treno 

un operaio 
nei pressi 

di Pontedera 
PONTEDERA, 25 

Profonda impressione ha 
suscitato a Pontedera la no
tizia della tragica fine di 
un operaio della « Piaggio » 
avvenuta, poco dopo le 11 
di stamani, a San Frediano 
a Settimo in prossimità del 
passaggio a livello di via San 
Martino sulla linea ferrovia
ria Pisa-Firenze. Si tratta di 
Giancarlo Frediani. di anni 
28, padre di due figli. 

L'operaio stava recandosi 
alla propria abitazione e poi
ché il passaggio a livello ave
va ie sbarre abbassate nella 
fretta di giungere a casa ha 
attraversato ugualmente i bi
nari. Giunto a metà è stato 
investito in pieno dui treno 
Pisa-Firenze che in quel mo
mento stava sopraggiungen
do. E' stato trascinato per 
qualche metro e scaraventa
to sul terrapieno della ferro
via. E' stato soccorso imme
diatamente da alcuni passan
ti, ma le sue condizioni so
no apparse disperate. Un me
dico sopraggiunto poco dopo 
ha constatato il decesso del 
Frediani. Nell'urto con il tre
no il Frediani ha riportato 
la frattura della base cra
nica e numerose fratture e 
contusiosi interne. 

Sul posto per gli accerta
menti del caso si sono por
tati 1 carabinieri e 11 preto
re di Cascina e agenti del 
comando Polfer.* Il fatto ha 
suscitata prpfohjla impressi» 
ne non "solo- ftft'i l a t ra tor i 
della "Piaggio ma anche irt 
tutta la zona, dove il Fre
diani era molto conosciuto. 

* • * 
Un giovane agricoltore di 18 

anni è rimasto vittima di un 
incidente sul lavoro a Fau-
glia. La vittima si chiamava 
Luigi Trillini ed è stato tra
volto dal trattore che stava 
manovrando per preparare 
un campo per la semina. TI 
giovane stava scendendo un 
pendio alla guida del trat
tore. quando 11 pesante mez
zo si è rovesciato impriglo-
naftdolo. sotto H suo peso. 

Alla "tragedia hanno assi
stito senza poter fare niente 
anche 1 genitori del Trllllnl 

Vasta partecipazione dei cittadini in tutte le provincie della regione 

A ritmo serrato le feste dell'Unità 
Stasera si apre quella di Arezzo con un ricco programma di iniziative politiche, culturali e ricreative - Si sta 
preparando anche il festival di Grosseto - Continuano senza soste le altre manifestazioni in tutta la Toscana 
Migliaia di compagni sono mobilitati attualmente intorno 

ai e Festival della stampa comunista > che si stanno svolgendo 
in tutta la regione. • Festival » che rappresentano sempre più 
un momento di stimolante incontro fra il nostro partito e la 
popolazione, sono seguiti in tutte le località da decine di mi
gliaia di cittadini, che partecipano attivamente alle tante 
Iniziative politiche, culturali e ricreative in programma. Oggi, 
frattanto, si apro ad Arezzo il • festival > provinciale, mentre 
è In preparazione quello di Grosseto. 

AREZZO 
Con il tradizionale spettacolo di fuochi artificiali apre i 

battenti stasera, al Prato di Arezzo, il festival provinciale 
dell'Unità. Preceduto negli ultimi due mesi da decine e de
cine di feste allestite dalle sezioni in tutta la provincia, 
l'appuntamento con la stampa comunista si protrarrà que
st'anno fino al 5 settembre: due settimane di ininterrotta 
attività politica, culturale e ricreativa divenute ormai punto 
di riferimento per l'intera città. 

In queste ultime ore che precedono l'apertura del «vil
laggio dell'Unità» decine di compagni stanno ultimando lo 
allestimento delle svariate strutture — pannelli, mostre, 
stands, impalcature metalliche, palchi per gli spettacoli — 
erette lungo i viali del Prato e nella sovrastante Fortezza 
Medicea. Si tratta di un lavoro complesso, faticoso, che pro
cede a ritmo serrato ormai da diverse settimane, reso possi
bile dal contributo volontario e dallo slancio entusiastico di 
nutriti gruppi di compagni, di giovani, di simpatizzanti, di 
lavoratori che non di rado hanno rinunciato al loro periodo 
di ferie. Ma non è soltanto il lavoro manuale che balza agli 
occhi. La trasformazione del maggiore parco cittadino in una 
unica, grande platea per spettacoli e iniziative di ogni genere 
reca l'impronta dell'esperienza, della capacità creativa, dello 
sforzo di elaborazione delle singole sezioni a cui è stato 
affidato l'allestimento dei vari angoli del villaggio, da quello 
per la musica e il teatro a quello per il cinema, dai centro 
dibattiti all'area per l'editoria, dallo spazio per i bambini 
alle strutture per lo svago. Io sport, il ristoro. 

E* grazie a questo sforzo collettivo, che si avvale senza 
dubbio di un'esperienza ormai consolidata, ma che non tra
scura di rinnovare e di arricchire, di anno in anno, la for
mula del maggior festival provinciale, che domani sera il 
villaggio dell'Unità sarà aperto a migliaia e migliaia di are
tini. Se la partecipazione popolare alle iniziative in pro
gramma negli undici giorni di apertura rispecchierà quella 
registrata nelle feste che l'hanno preceduto nel corso dell'esta
te, la conclusione della campagna della stampa comunista 
segnerà, come di consueto, il più importante appuntamento 
di massa della vita Dolitica aretina. Si confermerà, cioè, come 
uno degli avvenimenti politici e culturali più significativi 
della città e della provincia, capace di polarizzare, nello 
spazio di due settimane, l'attenzione e l'interesse di gran 
parte della popolazione, di realizzare un contatto diretto 
e immediato con le idee, la politica e la forza dei comu
nisti. Tra i viali e i giardini del Prato, o nell'enorme pale» 

scenico naturale della Fortezza, questo legarne di massa coin
volgerà nell'arco di undici giorni migliaia di lavoratori, di 
giovani, di donne che attraverso le innumerevoli manife-

, stazioni in programma verranno a contatto con le imma
gini. le proposte, i temi attraverso cui si articola lo scontro 
politico e sociale che attraversa il paese e la nostra stessa 
realtà locale. 

La lotta antirascista, l'intemazionaHsrno, la battaglia per 
la ripresa produttiva ed il rilancio dell'agricoltura, l'occupa-
2lor.e. le lotte dei giovani e delle donne, la difesa del plu
ralismo e della libertà di stampa centro le manovre di con
centrazione delle testate, la nuova fase politica aperta dalla 
avanzata del 20 giugno sono altrettanti temi su cui si fonda 

' un programma di iniziative di estremo Interesse. Al «centro-
dibattiti » saranno organizzati ogni sera incontri, conferenze, 

- |s>vole rotonde su temi di attualità: dal dibattito sull'ir.for-
•fazione, a cui parteciperanno giornalisti e direttori di alcuni 
tra i più importanti quotidiani nazionali, a quello sull'inqui
namento della Brianza, dall'incontro con i gruppi teatrali di 

. base dell'aretino agii incontri-dibattito con l'OLP e Cuba; 
•teli* tavola rotonda sulla condizione giovanile, a cui inter

verranno medici, magistrati ed esponenti dei movimenti gio
vanili a quella tra le forze politiche aretine sul tema « parte
cipazione, democrazia, gestione della città e del territorio». 

Due le manifestazioni centrali previste dal calendario del 
festival: quella di domenica 29 (giornata dedicata alla lotta 
antimperialista) a cui interverranno Arrigo Boldrini, diri
genti dell'OLP e del Partito comunista brasiliano, e l'incontro 
conclusivo di domenica 5 settembre, che chiuderà il pro
gramma con una grande assemblea in piazza sui temi più 
attuali della politica del PCI. La realtà dei paesi socialisti 
sarà presente nel villaggio dell'Unità sia con l'allestimento 
di stand di prodotti artigianali, sia con l'eccezionale esibi
zione del balletto sovietico dell'AzebaiJan. 

Ampio spazio è stato lasciato agli spettacoli: venerdì 27 
si esibirà la Nuova Compagnia di Canto Popolare, sabato 28 
Leoncarlo Settimelli con un reportage sulla canzone porto
ghese, martedì 31 un complesso che presenterà canti e mu
siche afro-cubane: mercoledì 1 settembre sarà la volta di 
Roberto Fabhriciani e Salvatore Di Gesualdo con un con
certo di musica classica; giovedì 2 serata di jazz, per conclu
dere domenica 5 con il già citato balletto sovietico. Partico
lare attenzione verrà dedicata allo svago, al divertimento. 
allo sport, ai bambini: un'orchestra da ballo si esibirà ogni 
sera nella rotonda del Prato. Allo spazio cinema, infine, è 
in programma la proiezione di una serie di films di estremo 
interesse ed attualità: «I sovversivi». «La Cina è vicina», 
« Un certo giorno ». « I cannibali », « I visionari », « Nostra 
signora dei turchi ». « Porcile ». « Dillinger è morto ». 

Ecco il programma: 
Giovedì 26 agosto, ore 20. apertura del festival: ore 21 in 

Fortezza spettacolo di fuochi artificiali. 
Venerdì 27. ore 18. dibattito su «Informazione e libertà 

di stampa » con Arrigo Benedetti di Pae?e Sera. Eueenio 
Manca de l'Unità. Alberto Isozio del comitato di dife?a del 
Te!egrafo. De Anna della Nazione. Leonardo Paegi di Po
lìtica e Società: ore 21 :n Fortezza spettacolo delia <TNuova 
Compagnia di Canto Poooiare»; ore 21 spazio cinema «ci 
sovversivi » di P. e V. Taviani. 

Sabato 28. ore 13. dibattito sul tema «tSeveso e l'aborto»: 
ore 21. spazio mugica reportaze sulla canzone pTi+oehese di 
Leoncarlo Settimelli: ore 21 spazio cinema «La Cina è vi
cina » di M. Bellocchio. 

Domenica 29 ore 18 manifestazione antifascista e antim-
oerialistica con Arriso Boldrni. esponenti dell'OLP e del 
PC3: ore 21 esibizione di bande e eruopi fo'klori>*:ci locali; 
ore 22 spazio trnema «Un certo siomo» di E. O'mi. 

Lunedì 30 ore 18 dibattito con i grupr>i teatrali, di ba;e 
aretini: ore 22 in fortezza esibizione di studenti di con.-er-
vato-io di musica classica e d:ba+tito con critici: ore 22 
spa/'r» cinema « I cannibali* di L. Cavani. 

Mirt-di 31 ore 18 incontro-dibattito con Cuba: ore 21 
in ForteT7a spettacolo di musiche e danze afro-cubane de! 
P o l i t o d' SMto di Cuba: ore 21 spazio cinema «I visionari» 
di M. Ponzi. - . 

Mercoledì 1. settembre ore 21 dibattito sui'a situazione 
del settore tesMle-abb'tfìamento con il comoaeno Silvano 
Andriani: ore 21 in Fortezza concerto di musica c'assica 
con il flautista Roberto Fabbrician: e il fisarmonicista Di 
Gesualdo: ore 21 spazio cinema «Nostra signora dei tur
chi» dì C. Bene. 

Giovedì 2 ore 18 dibattito sul tema «cattolicesimo e mar
xismo»: ore 21 serata jazz con il quartetto di Gianni Bas?o 
e Tullio De Piscopo; ore 21 spazio cinema «Porcile» di 
PJ». Pasolini. - ~ ,_. . j 

Venerdì 3 ore 18 dibattito sul tema «perché le donne 
contino » con i senatori Vera Squarcialupi e Giglia Tedesco; 
ore 21 recital di Gianni Morandi: ore 21 spazio cinema « Dil
linger è morto » di M. Ferreri. 

Sabato 4 ore 18 dibattito sulla condizione giovanile con 
medici, magistrati ed esponenti dei movimenti giovani; ore 
21 manifestazione conclusiva del festival. • 

Domenica 5 ore 18 tavola rotonda tra le fonsp polìtiche 
su! tema «partecipazione, democrazia, gestione della città 
e del territorio»; ore 21 spazio cinema «Todo modo» di E. 
Petri; ore 21 in Fortezza esibizione del Balletto sovietico del-
rArzebarjan. . < ...--*. • 

GROSSETO 
Fervono a Grosseto i lavori per la preparazione del fe

stival provinciale de l'Unità che aprirà i battenti il 3 set
tembre per concludersi il 12 dopo 10 giorni di intensa attività 
politica, culturale e ricreativa. Il suggestivo Bastione Gari
baldi sulle cinquecentesche mura medicee è in questi giorni 
un vero e proprio «cantiere» dove lavorano decine e decine 
di compagni. Si sta sistemando il Parco Mediceo e contempo
raneamente si preparano cartelloni, programmi cinemato
grafici, spettacoli per ragazzi, conferenze, attività sportive 
ecc. pur mancando 10 giorni all'inizio del tradizionale ap
puntamento con l'Unità, sono già molti coloro che già chie
dono informazioni su questa festa popolare uo appuntamento 
quanto mai impegnativo che i comunisti di Grosseto cercano 
di rendere quanto mai valido e ricco di contenuti. Nel corso 
del festival particolare attenzione è stata data alla diretta 
partecipazione dei cittadini alla problematica delle iniziative. 
Per questo si è deciso di decentrare alcune iniziative cultu
rali; fra queste lo spettacolo di danze e cori di un complesso 
della Repubblica Socialista di Cuba che si terrà nella centra
lissima Piazza Dante, in un ambiente suggestivo e partico
larmente caro ai grossetani. Altro elemento caratterizzante 
del festival è la particolare attenzione nei confronti dei 
bambini che più di ogni anno potranno trovare ogni giorno 
iniziativa e attività tese a sviluppare la loro curiosità e fan
tasia. Una funzione e un ruolo significativo nella gestione 
e nel programma del festival avranno le donne. Diversi 
stand saranno completamente gestiti da loro mentre una 
serata sarà imperniata sui problemi politici e civili che sono 
al centro della battaglia femminile. Anche la FGCI avrà un 
suo spazio con tutta una serie di iniziative e di attività cul
turali che sono scaturite da una autonoma indicazione a 
riprova della sua capacità politico-organizzativa. 

Il programma del festival è poi ricco di iniziative poli
tiche di notevole rilievo come il dibattito sui problemi del 
movimento comunista internazionale dopo la conferenza di 
Berlino. Numerose anche le manifestazioni: l'esibizione di 
pattinaggio artistico dello Skating club di Grosseto: gara 
podistica a Corri per il verde»: cowa ciclistica per categorie 
primavera promossa dal G S . Curiel di Grosseto. 

Frattanto nei giorni del 27 al 29 sono in programma i fe
stival dell'Unità a Sasso D'Ombrcne, Selva, Campagnatico. 
Castellacela. Scansano e Bagno di Gavorrano che come osmi 
anno tiene festegeiamenti in occasione dell'anniversario delia 
inaugurazione della casa del popolo «P. Togliatti». 

F FESTIVAL IN TOSCANA 
CORTONA: questa sera alle ore 21 spettacolo di canzoni 

popolari presentato dal complesso « Jen folk ». 
CHIUSI SCALO: questa sera alle ore 21. nel quadro delle 

iniziative per il n i festival di Wuova Generazione, documen
tari «Essere donna», cui farà seguito un dibattito con Gian-
ca'-ia Codrienani. eletta come indipendente nelle liste del 
PCI alia Camera: al villaggio dei bambini proiezione del 
film « Noi tre e un cane ». 

AULLA: questa sera alle ore 20.30 manifestazione fem
minile con la partecipazione della comoaena Lucia Viaw»iio. 
responsabile della Commissione femminile regionale del PCI. 

PFSCIA: questa sera alle ore 21 dibattito sulla condizione 
femminile e soeftacolo di cabaret. 

VADA: ouesto pomeriggio alle ore 17.30. apertura del fe
stival con gincana ciclistica per bambini: alle ore 21 ballo 
liccio all'arena del popolo: alle ore 21 proiezione di un film: 
alle ore 21 incontro con il compagno Ramirez del Partito 
comunista soasnolo. 

S4N GIUSTO DI PISA: alle ore 21 spettacolo di canzoni 
popolari con O'nM Calabresi. 

MIGLIARINO: alle ore 21 proiezione del film «Quanto 
è bello lu murire arriso »: allo spazio donne dibattito poli
tico e »Ho SDUTÌO FGOT serata musicale con i « Ra'ndows ». 

CASTELNUOVO GARFAC5NANA: o<?tri alle ore 18 aoertu-
ra del festival; ore 21 nroiezione del film «Bianco e nero». 

COLLE DI COMPITO: apertura del festival alle ore 19 
apertura della rassegna di pittura «L'uomo come bersatrlio»; 
alle ore 21 dibattito sul problemi dell'ovicoltura nel compitese. 

Si svolgerà a Roma 

A SETTEMBRE NUOVO INCONTRO 
PER I PROBLEMI DEL L'AMI ATA 
Deciso nella riunione tra la Regione, i sindacati, 
l'Italminiere e il Ministro delle Partecipazioni Statali 

I cattivi scherzi 
della nostalgia 

Mario Pellegrini sulla pagi
na di cronaca lucchese e ver-
siliesc de « L'Avvenire » ha 
stilato una sorta di vademe
cum del buon democristiano, 
Nell'articolo in questione sa
rebbe vano ricercare uno 
stralcio di notizia, un fatto 
sul quale costruire un ragio
namento e fin qui poco ma
le. Il nostro sceglie un'altra 
strada: quella di mettere a 
parte i lettori de « L'Avveni
re » su alcune sue idee. E qui 
inizia il male. Perché di idee 
Mario Pellegrini ne ha po
che, confuse e di altri tempi. 
Il frasario puzza di stantio 
lontano un miglio: il PSI è 
vassallo del PCI, i comuni
sti si muovono nell'ombra e 
sono autentici catalizzatori 
del potere. L'amministrazione 
che regge le sorti del comune 
di Viareggio è frontista. Ep
pure Mario Pellegrini ha ab
bastanza anni non diciamo 
per leggere un libro di sto
ria, ma per sapere diretta
mente che il frontismo era 
un'altra cosa, che altri era
no i rapporti di forza, che 
altri erano i rapporti tra le 
stesse forze politiche. 

Tutto questo per l'articoli
sta non ha minima impor
tanza. Lo scopo è ben defini
to e nasce dal Umore che le 
attuali contraddizioni inter

ne alla DC versiliese e luc
chese possano avere delle 
soluzioni positive per quanto 
riguarda i rapporti con le al
tre forze politiche democra
tiche. E allora ecco i consi
gli perentori alla DC: « Alla 
DC spetta il compito di una 
opposizione tanto dura quan
to inflessibile». Ed ancora: 
« Si rende indispensabile 
(per la DC n.d.r.) una poli
tica di totale chiusura verso 
qualsiasi forma di compro
messo »; a Importa invece 
che venga messo in evidenza 
— e senza tergiversazioni di 
sorta — il fosso che divide 
l'opposizione dalla maggio
ranza ». Se si ha di fronte il 
panorama politico nazionale 
le espressioni di Mario Pel
legrini si potrebbero conside
rare come quelle di un visio
nano, di un uomo di altri 
tempi che non riesce a capire 
le novità. La sostanza inve
ce è un'altra: l'articolo appa
re chiaramente ispirato da 
coloro che nella DC guarda
no al passato con nostalgia. 

Il dibattito è aperto nella 
DC e a questo dibattito an
che vivace guardiamo con 
grande interesse convinti co
me siamo che è possibile che 
le cose cambino m casa de
mocristiana con buona pace 
dei « nostalgici » 

GROSSETO. 25 
Un incontro interministe

riale allargato alle organizza
zioni sindacali e alla Regione 
Toscana si terrà a Roma il 
15 settembre per esaminare 
più concretamente i problemi 
dell'Amiata. Questa è la deci
sione scaturita unitariamente 
ieri nel corso della riunione 
svoltasi al Ministero delle 
Partecipazioni Statali tra la 
Regione. l'Italminiere. l'Egam 
e sindacati. 

Un confronto serrato in cui 
si è delineata la necessità di 
giungere ad una profonda 
ristrutturazione del settore 
mercurifero e alla riconversio
ne industriale dell'intero ap
parato produttivo del com
prensorio. Sulla base di que
ste volontà ferme richieste 
sono state avanzate dalle or
ganizzazioni sindacali, dai 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica delle miniere e dalla 
Regione, che era rappresen
tata dagli assessori Pollini e 
Leone, perché non si conti
nuino" più ad eludere i pro
blemi o creare illusioni in 
merito alle istanze delle po
polazioni amiatine. 

La « questione Amiata » è 
più che mai di attualità in 
quanto è una grande que
stione nazionale che deve es
sere risolta nel contesto di 
nuovi indirizzi di scelte di 
politica economica 

I tempi stringono, urgono 
più che mai decisi orienta
menti in grado di realizzar» 
gli investimenti necessari per 
ia rinascita economica e so
ciale. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISA 

ARISTON: I quattro dell'Ave Maria 
ASTRA: Angeli nell'inferno delle 

ruote 
MIGNON: (riapre il 28) 
ITALIA: (chiuso per ferie) 
NUOVO: Gli uomini falco 
ODEON: Le divagazioni delle si-

qrvi-e in vacanza (VM 18) 
PERSIO FLACCO (Volterra): God

ali» contro i robot 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Attenti... 

arrivano le svedesi tutto sesso 
(VM 18) 

S. AGOSTINO: Regizzi con la va
ligia 

SIENA 
ODEON: Classe mista 
MODERNO: I dui che sconfissero 

il racket 
TEATRO IMPERO: Il mercenario 

LIVORNO 
GOLDONI: Il solco di pesca 

(VM 18) 
GRANDE: La dottoressa de! distret

to militare (VM 18) 
GRAN GUARDIA: Donna cosa ti 

fa per te ( V M 18) 
METROPOLITAN: La legge violen

ta della squadra anticrimine 
(VM 14) 

MODERNO: La casa sulla collina 
di paglia (VM 18) 

OOEON: I racconti immorali dì 
Bo'owczyk ( V M 18) 

ARDENZA: Tamburi lontani 
ARLECCHINO. <Cn.usura estiva) 
AURORA: Uccidete mister Mitchell 
LAZZERI: (chiusura estiva) 
JOLLY: Cracatoa a est di Giava 
4 MORI: 2022: i sopravvissuti 
SAN MARCO: I munifici 4 di 

Hong Kong 
SORGENTI: Questa volta ti faccio 

ricco 
ASTRA: Beati i ricchi 

GROSSETO 
EUROPA: Frankestain junior 
MARRACCINI: I quattro dell'Ava 

Mari* 
MODERNO: La ghigliottin* ve

lante 
ODEON: Duello « tre 
SPLENDOR: La ragazza di Piglile 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Se ci provi... Io ci 

sto, con Clilf Gorman e Joseph 
Bologna 

PISTOIA 
EDEN: Irma la dolce 
GLOBO: Troppo nude per viver» 
LUX: Sfida negli abissi 
ITALIA: Camp 7: Lager femminile 
NUOVO GIGLIO: Il cervello) na

stro 
VERDI: Per grazia ricevuta 
ROMA* (chiuso wm tariti 


